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POZZUOLI 

E' tornato il panico per 
una scossa di terremoto 

A pagina 5. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FIAT 
Più forte l'adesione 
alla lotta articolata 

A pagina 4 

Un primo risultato della grande battaglia popolare e di due mesi di scontri 
in Parlamento: continua la lotta per ottenere una vera riforma urbanistica 

APPROVATA LA LEGGE PER LA CASA 
MODIFICATA DA P.C.I. E SINISTRE 
71 voti contrari della destra de 
Decisiva P astensione comunista 

191 «s ì» , 121 «no» , 154 astensioni — Assenti decine di deputati democristiani — La dichiarazione di voto del compagno Macaluso per il 
gruppo comunista — La Commissione lavori pubblici esaminerà le m isure anticongiunturali per l'edilizia — L'intervento di Barca 

LUCA PAVOLINI CI TELEGRAFA DA SCIANGHAI 

Buon avvio 
dei rapporti 
Italia-Cina 

I compagni cinesi hanno attribuito un rilevante significato po­
litico alla visita della delegazione commerciale — L'incontro con 
il primo ministro Ciu En-lai e le accoglienze della popolazione 

Il compagno Luca Pavollnl si è recato in Cina 
nel gruppo di giornalisti che hanno seguito 
la missione governativa e commerciale ita­
liana testé conclusasi. Egli ci ha fatto per­
venire questo servizio, nel quale espone il 
significato politico assunto dalla missione du­
rante il soggiorno a Pechino e a Scianghai, e 
i risultati che sono stati raggiunti. Insieme 

ad alcuni altri giornalisti, Pavollnl ha chiesto 
e ottenuto dal compagni cinesi di prolungare 
il soggiorno nella Repubblica popolare per 
raccogliere altri dati e compiere visite in 
altre città. Riferirà sull'insieme del suo viag­
gio nel servizi che pubblicheremo al suo ri­
torno. 

Un chiaro significato 

La Camera ha approvato ieri la legge per la casa con le rilevanti modifiche apportate 
grazie alla tenace battaglia del PCI e delle sinistre. Nel voto finale si è espressa una cla­
morosa frattura nella maggioranza. Settantuno deputati della destra democristiana hanno 
votato contro insieme a missini e liberali, mentre una cospicua parte del gruppo democri­
stiano ha marcato il proprio dissenso non partecipando alla votazione. I l numero dei voti 
a favore della maggioranza governativa è stato così ridotto che soltanto l'astensione del 

gruppo comunista ha impe­
dito che la legge venisse boc­
ciata e si cancellasse di col­
po tutto il tenace lavoro par­
lamentare compiuto in dire­
zione di una riforma. Ecco i 
risultati del voto finale a 
scrutinio segreto, letti in aula 
dal presidente Pertini: votan­
ti 312. maggioranza necessaria 
157, favorevoli 191, contrari 
121. astenuti 154. 

La lettura del risultato è 
esplosa come una bomba a 
Montecitorio. Da rapidi cal­
coli è infatti risultato che 
ben 71 erano i « franchi tira­
tori » de, i quali hanno unito 
il loro voto contrario a quel­
lo delle destre, oltreché del 
PSIUP e di quattro del 
«Manifèsto». Allo-stesso tem­
po le file della maggioranza 
si erano assottigliate ih pro­
porzioni assolutamente inat­
tese: basta pensare che sulla 
carta la maggioranza gover­
nativa avrebbe dovuto dispor­
re del voto di 363 deputati 
(di cui ben 263 de). 

D'altra parte è emerso il 
grande senso di responsabilità 
del gruppo comunista, il cui 
voto di astensione — motiva­
to dal compagno Macaluso — 
è stato determinante nello 
impedire alla destra d.c. ed a 
fascisti, monarchici e liberali 
di affossare la legge. 

«Non voteremo a favore di 
questa legge — ha detto MA­
CALUSO — perchè essa non 
corrisponde alle esigenze, e-
spresse dai lavoratori, di av­
viare una vera politica di ri­
forme. Dal testo stesso della 
legge emergono la contraddit­
torietà e la confusione che ca­
ratterizzano l'attuale maggio­
ranza. Questa legge. Infatti, è 
la somma di almeno cinque 
leggi settoriali. 

a Una politica nuova per da­
re la casa a chi non l'ha e 
per ridurre costi e affitto 
non può. invece, essere sepa­
rata da una riforma urbanisti­
ca generale, che regoli tutto 
il regime dei suoli urbani. 

«Ma il governo e la mag­
gioranza non hanno una po­
litica organica di riforme, non 
solo in questo campo, ma in 
tutti gli altri campi, come si 
è visto con le vicende della 
legge tributaria e delle rifor­
me per la sanità e la scuola. 

a Perciò ci troviamo, in tut­
ti i settori della vita naziona­
le. davanti a provvedimenti 
confusi e inadeguati. 

«Domenica — ha ricorda­
to Macaluso — ci sarà a Ro­
ma la manifestazione dei cen­
tomila per il Mezzogiorno, or­
ganizzata dal sindacati e il 
governo si presenta con la 
proroga della Cassa! 

« E* stata approvata la leg­
ge sull'affitto agrario, ma la 
maggioranza non vuole comple­
tarla con i provvedimenti per 
la piccola proprietà non col­
tivatrice. non vuole discutere 
la legge per la trasformazio­
ne della mezzadria e colonia 
in affitto. Anzi, quaranta de­
putati d e tra cui primeggia­
no i siciliani Gioia, La Log­
gia, Russo, hanno presentato 
una "controriforma" sull'affit­
to agrario. 

«Non c'è un piano di ri­
forma e di rinnovamento del­
l'agricoltura. Da qui. del re­
sto. la crisi che travaglia il 
paese e la vostra incapacità 
— ha detto Macaluso rivolte 
al banco del governo — di 
guidare un processo politico 
nuovo, chiesto dai sindacati, 
dalle ACLI. dagli studenti, dai 
ceti medi. Anche la discussio­
ne della legge attuale ha 
messo in rilievo questa cri­
si. Abbiamo visto durante la 
discussione una destra ever­
siva e borbonica, che com­
batte ogni innovazione e capa­
ce solo di fare demagogia e 
sabotaggio; un collegamento 
costante con questa destra di 
una parte della DC e spesso 
della DC nella sua stessa di­
rezione; una maggioranza di 
centrosinistra divisa e impo­
tente. condizionata da questa 
destra. 

«Ma abbiamo, anche, visto 
una maggioranza riformatrice, 
che in più momenti si è for­
mata In queste Camera per 
conquistare posizioni nuove e 
aprire varchi a una politica 
di riforme. Per questo noi 
rileviamo oggi anche le dlf-

I L RISULTATO del voto 
alla Camera è clamoroso. 

Il tentativo di minimizzare, 
che sembra sia in atto da 
parte della DC, è ridicolo. 
D'altronde lo stesso Andreot-
ti ha dovuto riconoscere, 
seppure cercando di sfuma­
re, il senso politico del voto. 
Ed esso, infatti, è eviden­
tissimo: 71 deputati della 
maggioranza hanno votato 
contro la legge per la casa. 
E' molto di più della tradi­
zionale estrema destra de. 
Ad essi non si possono mec­
canicamente aggiùngere tut­
ti gli assenti della maggio­
ranza; e tuttavia il loro nu­
mero è talmente elevato (ol­
tre il centinaio) che non si 
può non attribuire a questa 
massiccia diserzione un pre­
ciso significato politico. 

La prima cosa chiarissi­
ma, anche a chi non vuol 
vedere, è che la maggioran­
za e la DC si sono rotte. 
Ciò è accaduto più volte, e 
anche ieri sulla questione 
degli asili nido. Ma mai è 
avvenuto in modo cosi mas­
siccio e su un tema così ri­
levante. In secondo luogo 
ciò spiega quello che sta 
avvenendo nella DC. E' evi­
dente, ora, e innegabile, il 
peso della destra entro que­
sto partito. La DC su que­
sta legge, che — lo ripetia­
mo — non è la riforma ur­
banistica, ha dovuto essere 
incalzata e trascinata. Alla 
fine non emerge un risul­
tato coerente e tale da se­
gnare una svolta. Ma ba­
sta questo poco a rompere 
la DC e a mostrare il mo­
tivo profondo dello sposta­
mento a destra di un parti­
to la cui ala conservatrice 
e reazionaria è tanto in­
fluente. 

Ma vi è altro ancora da 
sottolineare. L'esito del vo­

to dimostra che la lotta non 
solo è necessaria, ma ren­
de. Certo, è solo un primo 
risultato: ma esso non ci 
sarebbe senza due scioperi 
generali unitari e senza due 
mesi di lotta in Parlamento. 
Vengono spazzate via le 
tesi puramente ridicole di 
coloro i quali contempora­
neamente dicono che le ri­
forme sono volute dalla bor­
ghesia e che è inutile lot­
tare per le riforme, perchè 
nulla si ottiene. No. Tutto 
si ottiene con un lavoro e 
una lotta lunga, ' aspra e 
difficile. Senza la lotta e 
senza i comunisti non solo f 
non si riesce a fare le ri­
forme, ma neppure delle 
leggi, come quella di oggi, 
che in qualche modo vengo­
no incontro ad alcune esi­
genze, ad alcune necessità 
urgenti dei lavoratori. 

Ma, dunque, delle conse­
guenze politiche debbono es­
sere tratte. Fare finta di 
nulla da parte della DC, o 
anche da parte dei compa­
gni socialisti, non è possi­
bile. Una maggioranza che 
non regge neppure su una 
legge come questa, come 
può far credere di fare del­
le riforme serie? E come 
può far credere di essere 
capace di dare equilibrio e 
serenità al Paese? E' chia­
ro che siamo di fronte ad 
una condizione caotica, ad 
una direzione del Paese che 
non esiste. E* evidente che 
occorrono scelte ben pro­
fonde e decise. 

Ed è peerciò che noi in­
sistiamo sulla importanza 
del voto del 13 giugno. Una 
risposta ferma dell'eletto­
rato è necessaria perchè, 
con i comunisti, sia possibi­
le imboccare la strada del­
l'unità a sinistra. 

Dopo il voto alla Camera 

"TENSIONE 
NELLA DC 

«Vertice» con Forlani e dichiarazioni di An-
dreotti — Evidente l'organizzazione dell'opera­
zione dei « franchi tiratori » — I primi commenti 
Listone DC - MSI per l'Ordine dei giornalisti 

Nel voto che ieri ha con- 1 
eluso la discussione sulla leg-
gè per la casa alla Camera, 
si sommano molti degli ele­
menti dell'attuale situazione 
politica italiana. Ed uno so­
prattutto ne viene posto in 
risalto: quello dell'atteggia­
mento della Democrazia cri­
stiana, il maggiore partito 
dello schieramento governa­
tivo, che dopo avere tentato 
manovre di vario genere lun­
go tutto il periodo della ge­
stazione e del dibattito par­
lamentare sul provvedimen­

to. si è divisa nel voto fi­
nale. Circa settanta deputati 
dello «Scudo crociato» han­
no sicuramente votato con­
tro la legge per la casa, ne] 
tentativo di silurare i mi­
glioramenti che ne) testo so­
no stati introdotti per la 
pressione delle forze popola­
ri • di sinistra (la rielabora­

zione della legge è avvenu­
ta, in Commissione ed in 
aula, in un periodo abba­
stanza breve, attraverso an­
che un serrato confronto con 
i sindacati — che uscivano 
dall'esperienza dello sciopero 
nazionale unitario del 7 apri­
le — e le Regioni). Riguardo 
al voto finale sulla legge, il 
calcolo è abbastanza facile. 
E* evidente, anzitutto, che 
moltissimi de che non vole­
vano dare voto favorevole al 
provvedimento si sono dati 
assenti, e debbono quindi es­
sere compresi nel complesso 
dei 184 deputati assenti con­
teggiati dalla segreteria di 
Montecitorio. Più preciso è 
il conteggio del numero dei 
e franchi tiratori», cioè dei 

C f. 
(Segue a pagina 2) 
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A pochi metri dalla questura 

Rapinatore 
spara e 

uccide 
una donna 

in via 

• Un giovane biondo è en­
trato nella pelletteria «Col­
la» e ancora prima di chie­
dere i soldi ha sparato sul 
commesso, poi sulla diret­
trice - Wanda Campagna, 
60 anni, è morta in ospe­
dale, il giovane è gravis­
simo - Emozione fra i ne­
gozianti della via 

(A pagina 5) 

NELLA FOTO: agenti di polizia e folla di 
curiosi davanti al negozio dopo il feroce 
assassinio 

Alla Camera nonostante l'opposizione del governo e della DC 

IMPOSTO DALL'UNITA DELLE SINISTRE 
IL FINANZIAMENTO DEGLI ASILI NIDO 

Isolati i rappresentanti del governo e i de che avevano proposto di rinviare lo stanziamento al 1972 A PAGINA 6 

DOMANI IL SENATO DOVREBBE APPROVARE LA LEGGE UNIVERSITARIA A PAG. 4 

(Segue a pagina 2) 

I CENTOMILA A ROMA 
i 

Una grande 
manifestazione 

di unità 
e di democrazia 

L'obicttivo di partecipazione poste dalla CGIL, CISL e UIL 
per la manifestazione di domenica è stato accolto a, prevedi­
bilmente, verrà anche superato: tra immensi cortei sfileranno 
per le vie della capitale, por raggiungere " piazza dal Popolo 
dova si concluderà la nuova giornata ài lotta. 

Nuova politica economica e riformo por lo sviluppo del Mez­
zogiorno e la piena occupazione, problemi che saranno al 
centra della Conferenza che si apro domani alCEUR, sono 
stati discussi in un incontro dei segretari confoderali con la 
stampa. A PAGINA é 

OGGI • ^ non pm 
n T A FIGURA del diri-

gente industriale che 
organizza la catena di mon­
taggio viene accomunata 
a quella dello speculatore 
edilizio o a quella dello 
evasore fiscale, e con que­
ste immagini il lavoratore 
viene scatenato contro i 
singoli individui, dirigen­
ti e capi di ogni livello, in 
una guerra totale nella 
quale trovano alimento i 
più volte lamentati episo­
di di violenza». 

Così ha detto, • tra l'al­
tro, il dottor Giuseppe Gli-
senti nel suo rapporto alla 
Assemblea annuale dell'In-
tersine, l'associazione sin­
dacale delle imprese a 
partecipazione statale, di 
cui è presidente, e vói a-
mete visto che i giornali 
padronali di ieri hanno ri­
portato questo passo con 
significativo rilievo. Come 
al solito, quando parla Gli-
senti i più nutriti applausi 
vengono da lor signori, i 
quali usano sbandierare le 

parole del presidente del-
l'Intersind al grido dt 
m Udite, udite, lo dice an­
che lui». Ebbene, udiamo, 
e che cosa dice o crede di 
dire Glisenti? Se la cate­
na di montaggio, come è 
stato dimostrato e ricono­
sciuto in innumerevoli 
casi, è un meccanismo che 
massacra, letteralmente 
massacra, l'operaio e lo 
sfrutta fino a distruggerlo 
fisicamente e spiritualmen­
te. perché chi la * organiz­
za» non dovrebbe essere 
considerato alla stregua 
dello speculatore edilizio o 
dell'evasore fiscale? E" addi­
rittura peggio, secondo noi: 
perché lo speculatore edili­
zio o Vevasore fiscale porta 
via ai lavoratori i denari, 
mentre chi è responsabile 
di una catena di montag­
gio annientante porta via 
ai lavoratori non soltanto 
i denari, ma anche la sa­
lute e l'anima, 

Del resto, vuole una pro­

va Glisenti del .riguardo 
che certi dirigenti indu­
striali sentono nei confron­
ti dei lavoratori? La prova, 
purtroppo, ce la offre egli 
stesso quando dice che « il 
lavoratore viene scatenato 
contro i singoli indivi­
dui™» eccetera ti lavora­
tore viene scatenato: non 
è dunque un uomo che ra­
giona e decide con la pro­
pria testa, ma un animale 
a cui viene aperta la gab­
bia, una belva alla quale 
si alzano le infernale. Oh 
noi sappiamo bene che il 
dottor Glisenti, se discu­
tessimo insieme, ci assi­
curerebbe che non ha mai 
inteso dire questo. Ma 
certe parole rivelano l'ani­
mo segreto di chi le pro­
nuncia, anche se non ne 
sia consapevole, e quando 
un uomo dice che i lavo­
ratori evengono scatenati», 
una cosa è sicura: che non 
sta più, se mai c'è stato, 
dalla parte degli operai. 

Fortebraccio 

SCIANGHAI. 25 
Sono stati indiscutibilmen­

te i compagni cinesi ad at­
tribuire, in crescendo, carat­
tere e valore politici alla vi­
sita della delegazione italia­
na che oggi, dopo otto giorni 
di permanenza a Pechino e 
a Scianghai, rientra in Italia. 
Nel giro di 48 ore o poco 
più, il significato puramen­
te commerciale che la « mis­
sione» diretta dal ministro 
del Commercio estero Mario 
Zagari si era dato all'inizio, 
andava già svanendo sotto 
una somma di indicazioni di 
natura assai più ampia di 
quel che non siano la forni­
tura di cavi elettrici o l'im­
port-export di tessuti: argo­
menti serissimi, certo, ma 
che nella pratica hanno for­
nito ai cinesi l'occasione per 
portare avanti un discorso 
più complesso. 

L'incontro con Ciu En lai 
a Pechino, la sera di sabato 
22, ha rappresentato il cul­
mine di questo progressivo 
impegno. Non si è trattato 
affatto di un saluto formale. 
Al contrario, il primo mini­
stro ha esposto sia nelle li­
nee generali sia in dettaglio 
le posizioni che spiegano il 
vivo interesse attuale de) go­
verno cinese nei confronti 
della ripresa di rapporti con 
l'Italia. Tali posizioni si in­
quadrano in una visione di 
politica internazionale ten­
dente a sollecitare il for­
marsi di altri poli di riferi­
mento al di fuori delle gran­
di potenze; e tra questi poli 
la Cina include oggi l'Euro­
pa occidentale. La presenza 
di patti militari come la NA­
TO o di patti economici intcr-
capitalistici come il MEC. 
con tutte le loro implicazioni 
non viene citata in questo 
contesto. La preoccupazione 
centrale appare quella di de­
terminare una rete multilate­
rale di relazioni: ed è que­
sto il motivo per cui la Ci­
na, al termine di un periodo 
di travaglio interno e della 
fase più acuta della rivolu­
zione culturale, si è posta 
tanto rapidamente sul terre­
no di una diplomazia di mo­
vimento e dell'apertura di 
contatti con una lunga serie 
di paesi, indipendentemente 
dal loro ordinamento sociale 
e politico. 

Ciu En-lai ci ha ricevuto 
in uno degli immensi saloni 
del moderno palazzo dell'As­
semblea del popolo (il parla­
mento), e ha stretto la ma­
no uno per uno a tutti gli ot­
tanta ospiti italiani: che tan­
ti ve n'erano tra funzionari 
governativi, diplomatici, ope­
ratori economici e giornalisti. 
E* un uomo che suscita pro­
fonda impressione per Io 

sguardo penetrante degli oc­
chi scuri sotto le folte so­
pracciglia, per l'espressione 
grave e forse un poco tea* 
del volto coronato dai ca-

. pelli grigi. Ha rivolto a tutu 
la delegazione il breve di­
scorso, già riferito, nel quale 
ha certo, un. po' sorpreso la. 
frase secondo cui «Cina e 
Italia sostengono insieme 
che tutti i paesi grandi e pic­
coli sono uguali ». Sulla at­
tribuzione all'Italia di una 
chiara posizione di difesa del­
la propria sovranità e indi­
pendenza (concetti analoghi 
erano stati espressi infatti, 
in precedenti incontri uffi­
ciali, dal vice primo ministro 
Li Shien-nlen e dal ministro 
del Commercio estero Pai 
Hslang-knoj, credo sia giusto 
Introdurre una considerazio­
ne: la difesa della sovranità 
e dell'indipendenza del no­
stro paese è patrimonio del­
la lotta assidua del popolo 
italiano; parlarne ai rappre­
sentanti del governo e della 
grande industria appare me­
no pertinente, allo stato degli 
atti, e può essere forse rife-

Luca Pavolini 
(Segui in ultim* pmgimm) 


